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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 ottobre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni delle Provincia di Pavia, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2019/10865/
DGP-PBD del 17 giugno 2019 e n. 15781 del 10 settem-
bre 2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali agli enti territo-
riali della Provincia di Pavia (PV):  

 prot. n. 2017/685 del 19 giugno 2017, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/294 del 2 marzo 2021, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Vigevano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, il compendio appartenente al patri-
monio dello Stato e denominato «n. 2 unità immobiliari, 
con relative autorimesse, site all’interno del Condominio 
G. Rossini n. 7»; 

 prot. n. 2017/1362 del 10 ottobre 2017, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Zinasco, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «Quota Parte di terreni ad uso agrico-
lo siti in Comune di Zinasco»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 18039 
del 21 settembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Vigevano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vigevano (PV) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune del compendio 
denominato «n. 2 unità immobiliari, con relative autori-
messe, site all’interno del Condominio G. Rossini n. 7», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2017/685 del 19 giugno 2017, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2021/294 del 2 marzo 
2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.110,11 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso del compendio 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vigevano. 
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 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 28.294,61, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.110,11.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Zinasco    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Zinasco (PV) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Quota Parte di terreni ad uso agricolo siti in 
Comune di Zinasco», meglio individuato nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Lombardia prot. n. 2017/1362 del 
10 ottobre 2017, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.591,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Zinasco. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 8.316,79, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.591,00.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Vigevano e di Zinasco della Provincia di Pavia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1642

  22A06729

    DECRETO  14 ottobre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti al Comune di Travagliato della Provincia dei Brescia, 
a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di 
un bene immobile statale nell’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 
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 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2019/10865/
DGP-PBD del 17 giugno 2019 e n. 15781 del 10 settem-
bre 2021; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lom-
bardia prot. n. 2017/156 del 23 febbraio 2017, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/1558 del 6 settembre 
2021, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Travagliato della Provincia di Brescia, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, il compendio appartenente al patrimonio dello Sta-
to e denominato «Appartamento, n. due posti auto e n. 2 
   box   »; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, il compendio di cui trattasi era utilizzato 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 18039 
del 21 settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Travagliato    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Travagliato (BS) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune del compen-
dio denominato «Appartamento, n. due posti auto e n. 2 
   box   », meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2017/156 del 23 febbraio 2017, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2021/1558 del 6 settem-
bre 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.877,14 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso del compen-
dio trasferito. 

 3. Per l’anno 2017, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Travagliato. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 57.828,63, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 9.877,14.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Travagliato della Provincia di Brescia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1582

  22A06730

    DECRETO  28 ottobre 2022 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 0074292 del 9 settembre 2022, che 
ha disposto per il 14 settembre 2022 l’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro a 365 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-

dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 
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 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 0074292 del 9 settembre 2022 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 set-
tembre 2022, emessi con decreto n. 0074292 del 9 set-
tembre 2022, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. 
a 365 giorni è risultato pari al 2,091%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 97,924. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 97,924. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
1,595% e a 3,087%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2022 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06789

    DECRETO  28 ottobre 2022 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 82021 dell’11 ottobre 2022, che ha 
disposto per il 14 ottobre 2022 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 364 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menziona-
to decreto n. 82021 dell’11 ottobre 2022 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 ot-
tobre 2022, emessi con decreto n. 82021 dell’11 ottobre 
2022, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 364 
giorni è risultato pari a 2,532%. Il corrispondente prezzo 
medio ponderato è risultato pari a 97,504. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 97,504. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
2,035% e a 3,529%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2022 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06790

    DECRETO  18 novembre 2022 .

      Approvazione degli interventi e assegnazione delle risor-
se del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza «   Recovery 
and resilience facility   » (di seguito il regolamento RRF ); 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», e successive modifiche 
e integrazioni, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, recante regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di con-
trollo delle componenti del    Next Generation    EU, che il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende di-
sponibile un apposito sistema informatico; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti.»; 
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 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», ed in particolare l’art. 26, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di appalti pubblici di lavori»; 

 Visto l’art. 26, commi 2, 3, 6, 7, 7  -bis  , 7  -ter   e 13, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50; 

 Visto in particolare il comma 7 del menzionato art. 26 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con il quale è 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il «Fondo per l’avvio di opere in-
differibili», con una dotazione di 1.500 milioni di euro 
per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 
1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 
e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026; 

 Visto il comma 7  -bis   del menzionato art. 26 del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50; 

 Visto l’art. 34, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115 convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, ai sensi del quale «Il Fondo 
di cui al comma 7 è incrementato di complessivi 1.300 
milioni di euro, di cui 180 milioni di euro per l’anno 
2022, 240 milioni di euro per l’anno 2023, 245 milioni 
di euro per l’anno 2024, 195 milioni di euro per l’anno 
2025, 205 milioni di euro per l’anno 2026 e 235 milio-
ni di euro per l’anno 2027. L’incremento di cui al primo 
periodo è destinato quanto a 900 milioni agli interventi 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR, di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e quanto a 400 milioni per la realizzazione 
delle opere di cui all’ art. 3, comma 2, del decreto-legge 
11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 maggio 2020, n. 31, secondo le modalità definite 
ai sensi del comma 7  -bis   e relativamente alle procedure 
di affidamento di lavori delle opere avviate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2022 la cui realizzazione deve essere 
ultimata entro il 31 dicembre 2026. Le eventuali risorse 
eccedenti l’importo finalizzato agli interventi di cui al se-
condo periodo, rimangono nella disponibilità del Fondo 
per essere utilizzate ai sensi dei commi 7 e seguenti.»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 set-
tembre 2022, n. 213, con il quale si disciplinano le moda-
lità di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 28 luglio 2022 con cui vengono definite le 
finalità della disciplina dallo stesso recata nonché indicati 
i contenuti dell’istruttoria che le amministrazioni statali 
istanti devono effettuare sulle domande presentate dalle 
stazioni appaltanti ai fini del loro corretto inserimento tra 
le istanze di accesso al Fondo per l’avvio delle opere indif-
feribili di cui all’art. 26 del decreto-legge n. 50 del 2022; 

 Visti gli articoli 4 e 5, del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, ai sensi del qua-

le vengono fissati i termini, i contenuti e le modalità di 
presentazione delle istanze di accesso al Fondo per l’av-
vio delle opere indifferibili di cui all’art. 26, comma 7, 
del decreto-legge n. 50 del 2022, nonché gli elementi che 
costituiscono il contenuto essenziale delle medesime; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato n. 31 del 21 settembre 2022, con la 
quale sono state indicate le modalità di accesso al Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili di cui all’art. 26, commi 
7 e 7  -bis  , del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, e i 
relativi allegati «Guida utente» e «Istruzioni operative» 
per l’accesso al Fondo; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato n. 37 del 9 novembre 2022, avente ad 
oggetto la procedura «semplificata» di cui all’art. 7 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 
2022 e art. 29 del decreto-legge n. 144 del 2022: rimodu-
lazioni e verifiche    in itinere    ed    ex post   ; 

 Viste le istanze di accesso al Fondo per l’avvio delle 
opere indifferibili presentate dalle amministrazioni statali 
istanti sulla base delle domande delle stazioni appaltanti, 
con riguardo agli interventi dalle stesse finanziati o rien-
tranti nei programmi di investimento dei quali risultano 
titolari; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 2 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 
2022, entro i trenta giorni successivi alla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle istanze, con decreto del 
Ragioniere generale dello Stato si provvede alla determi-
nazione della graduatoria degli interventi, secondo l’ordi-
ne di priorità previsto dall’art. 26, comma 7, del decreto-
legge n. 50 del 2022 e dal citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

 Tenuto conto che, a seguito dell’applicazione dei prez-
zari aggiornati ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del suc-
cessivo comma 6, dell’art. 26 del decreto-legge n. 50 del 
2022, è stato registrato un incremento medio percentuale 
del fabbisogno finanziario degli interventi per i quali è 
stata presentata istanza di accesso al Fondo secondo la 
procedura ordinaria, pari al 25%; 

 Considerato che, in attuazione di quanto previsto dal 
menzionato decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ai fini dell’assegnazione delle risorse del Fondo, 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
riscontra attraverso i propri sistemi informativi la sussi-
stenza dei requisiti per l’accesso alla procedura ordinaria 
con riguardo alle domande ed alle istanze presentate dalle 
amministrazioni; 

 Ritenuto, altresì, necessario procedere, mediante in-
terlocuzione con le amministrazioni istanti, ad un sup-
plemento di istruttoria con riguardo alle domande che 
presentano la richiesta di un fabbisogno finanziario ag-
giuntivo superiore al predetto valore medio del 25% non-
ché per quelle che per le quali è stata riscontrata sui siste-
mi informativi incoerenza o assenza delle informazioni 
utili per la verifica dei requisiti di accesso al Fondo; 
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 Tenuto conto dell’esito delle interlocuzioni intercorse 
con le amministrazioni istanti, finalizzate allo svolgimen-
to del menzionato supplemento di istruttoria, che, in alcu-
ni casi, hanno comportato su richiesta delle amministra-
zioni medesime, rettifiche delle informazioni contenute 
nelle domande o la non ammissibilità delle stesse; 

 Tenuto conto che l’attuale dotazione del Fondo di cui 
all’art. 26, comma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022, 
come rifinanziato dall’art. 34, comma 1, del decreto-leg-
ge 9 agosto 2022, n. 115, è pari a complessivi 8.800 mi-
lioni di euro, di cui 900 milioni di euro destinati al Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR e 
400 milioni di euro agli interventi relativi ai Giochi olim-
pici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026; 

 Visto l’art. 7 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri che stabilisce che gli enti locali attuato-
ri di uno o più interventi, finanziati con le risorse previste 
dal PNRR, inclusi nell’allegato 1 al ripetuto decreto, che 
avviano le procedure di affidamento delle opere pubbli-
che nel periodo dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022, 
beneficiano di una preassegnazione per ciascun inter-
vento, in aggiunta a quanto attribuito con il decreto di 
assegnazione; 

 Visto altresì l’art. 29, commi 2 e 4, del decreto-legge 
23 settembre 2022, n. 144, ai sensi del quale, gli enti lo-
cali attuatori degli interventi finanziati con risorse di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , n. 1), lettera   c)  , numeri 12) 
e 13) e lettera   d)  , n. 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, considerano come importo preassegnato a 
ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con il 
provvedimento di assegnazione, l’ammontare di risorse 
pari al 15 per cento dell’importo già assegnato dal pre-
detto provvedimento. Le risorse preassegnate sono poste 
a carico delle risorse autorizzate dall’art. 34, comma 1, 
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, per 
gli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR), di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, nei limiti degli stanziamenti an-
nuali disponibili; 

 Considerato che, come da note del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili prot. n. 1530 del 
3 novembre 2022, del Dipartimento per lo sport prot. 
n. 15012 del 2 novembre 2022, del Dipartimento per le 
politiche di coesione prot. n. 304 del 2 novembre 2022, 
del Ministero della cultura prot. n. 34897 del 2 novembre 
2022, del Ministero dell’interno prot. n. 181085 del 31 ot-
tobre 2022, del Ministero dell’istruzione prot. n. 92833 
del 3 novembre 2022 nonché del Ministero dell’economia 
e delle finanze prot. n. 253340 del 10 novembre 2022, 
prot. n. 255337 del 15 novembre 2022, prot. n. 255339 
del 15 novembre 2022, prot. n. 255341 del 15 novembre 

2022, l’accantonamento per le preassegnazioni di cui 
all’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e dell’art. 29 del decreto-legge n. 144/2022 è pari, 
rispettivamente a 1.616.660.978,00 euro per gli interventi 
del PNRR e a 314.720.128,16 euro per gli interventi del 
PNC; 

 Considerato, altresì, che il Dipartimento per le politi-
che di coesione con nota n. 249079 del 2 novembre 2022 
ha richiesto di non accantonare le risorse con riferimento 
agli interventi di competenza ricompresi nell’allegato 1 
del richiamato art. 7; 

 Tenuto conto che le risorse costituenti la dotazione del 
predetto Fondo, a seguito della chiusura della procedura di 
presentazione delle istanze di accesso, risultano sufficien-
ti a soddisfare la totalità del fabbisogno finanziario delle 
preassegnazioni nonché quello derivante dalla procedura 
ordinaria pari complessivamente a 8.074.778.168,50 euro 
e che, pertanto, non risulta necessario provvedere alla de-
terminazione di una graduatoria degli interventi; 

 Considerata la necessità di permettere l’avvio, entro 
la data del 31 dicembre 2022, delle procedure di affida-
mento riguardanti gli interventi oggetto di domande per 
le quali sia stata riscontrata la sussistenza dei requisiti di 
accesso al Fondo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione degli allegati
e assegnazione delle risorse    

     1. In attuazione dell’art. 26, comma 7 del decreto-leg-
ge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nonché dell’art. 6 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 
2022, sono approvati gli allegati 1 e 2, che costituiscono 
parte integrante del presente decreto, contenenti l’elenco 
degli interventi, suddivisi per ambito, oggetto delle do-
mande di accesso, i cui dati sono stati validati dalle am-
ministrazioni statali istanti, per i quali si procede all’asse-
gnazione delle risorse del Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili, rispettivamente pari a euro 5.689.637.154,21 
e euro 453.759.907,93. 

 2. L’allegato 3, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, riporta il riepilogo informativo dei totali 
complessivi di contributi, suddivisi per ambiti di inter-
vento e per amministrazione istante. 

 Il presente decreto sarà trasmesso al competente orga-
no di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2022 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA    
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 ALLEGATO 3

  

DOMANDE AMMESSE IN AMBITO PNRR

Totale Contributi Concessi 5.010.208.037,94 €

DOMANDE AMMESSE IN AMBITO COMMISSARI

Totale Contributi Concessi 679.429.116,27 €

DOMANDE AMMESSE IN AMBITO PNC

Totale Contributi Concessi 453.759.907,93 €

PREASSEGNAZIONI PNRR ALLEGATO 1 DPCM 

Totale Contributi Concessi 1.616.660.978,20 €

PREASSEGNAZIONI PNC ARTICOLO 29 

Totale Contributi Concessi 314.720.128,16 €

Totale Complessivo 8.074.778.168,50 €

  22A06777
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    DECRETO  18 novembre 2022 .

      Emissione decreto operatività REPO novembre 2022, 
contenente l’emissione dei buoni del Tesoro poliennali.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 1, lettera b  -bis  , del 
«Testo unico», ove si prevede la possibilità di disporre 
l’emissione di    tranche    di prestiti vigenti volte a costituire 
un portafoglio attivo di titoli di Stato da utilizzarsi per 
effettuare operazioni di pronti contro termine o altre in 
uso nei mercati finanziari, finalizzate a promuovere l’ef-
ficienza dei medesimi e che al predetto portafoglio attivo 
si applicano le norme in materia di impignorabilità ed al-
tre misure cautelari di cui all’art. 5, comma 6, del «Testo 
unico»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale n. 1416 
del 10 gennaio 2022, (di seguito «decreto disponibilità») 
in cui si specifica che le operazioni di gestione della liqui-
dità possono anche avere la forma tecnica di operazioni 
di pronti contro termine o di altre operazioni in uso nei 
mercati; 

 Visto l’art. 3, comma 1 e 2, del «decreto disponibilità», 
ove si stabilisce che le operazioni di gestioni della liqui-
dità sono eseguite, tra l’altro, sui mercati regolamentati 
ed i titoli di Stato movimentati per le predette operazioni 
sono depositati in un conto specifico presso la Società cui 
è stato affidato il servizio di gestione accentrato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lette-
ra b  -bis  , secondo periodo, del «Testo unico», i titoli og-
getto della presente emissione concorrono al limite mas-
simo delle emissioni per l’anno in corso solamente al 
momento in cui gli stessi vengono immessi sul mercato e 
vi rimangono oltre il termine dell’anno; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2022; 

 Visti i propri decreti in data 11 marzo, 12 aprile, 
13 maggio e 9 giugno 2021, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 0,00% con godimento 15 marzo 2021 e sca-
denza 15 aprile 2024; 

 Visti i propri decreti in data 13 luglio, 14 settembre, 
12 ottobre e 11 novembre 2021, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00% con godimento 15 luglio 2021 e 
scadenza 15 agosto 2024; 

 Visti i propri decreti in data 27 marzo, 29 aprile, 
29 maggio, 26 giugno, 29 luglio e 29 agosto 2019, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 1,75% con godimento 
1° aprile 2019 e scadenza 1° luglio 2024; 

 Visti i propri decreti in data 29 luglio, 30 agosto, 
28 settembre, 28 ottobre e 29 novembre 2021, nonché 
28 gennaio 2022, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime dodici    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 0,00% con godimento 1° agosto 2021 e scadenza 
1° agosto 2026; 

 Visti i propri decreti in data 12 marzo, 11 aprile, 
10 maggio, 12 giugno e 11 luglio 2018, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 1,45% con godimento 15 marzo 
2018 e scadenza 15 maggio 2025; 

 Visti i propri decreti in data 11 maggio, 13 giugno, 
12 luglio, 13 settembre e 13 ottobre 2022, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 2,80% con godimento 
16 maggio 2022 e scadenza 15 giugno 2029; 

 Visti i propri decreti in data 12 novembre 2019, non-
ché in data 13 gennaio, 12 febbraio, 12 marzo, 8 aprile, 
12 maggio e 10 giugno 2020, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime quattordici    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,85% con godimento 15 novembre 
2019 e scadenza 15 gennaio 2027; 
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 Visti i propri decreti in data 10 aprile, 13 maggio, 
12 giugno, 10 luglio, 11 settembre e 10 ottobre 2019, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% con godi-
mento 15 aprile 2019 e scadenza 15 luglio 2026; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 30 maggio, 
28 giugno, 27 luglio, 30 agosto e 29 settembre 2022, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 2,50% con godimento 
3 maggio 2022 e scadenza 1° dicembre 2032; 

 Visti i propri decreti in data 28 ottobre e 29 novem-
bre 2021, nonché 28 gennaio, 25 febbraio, 30 marzo e 
27 luglio 2022, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime dodici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,95% con godimento 1° novembre 2021 e scadenza 
1° giugno 2032; 

 Visti i propri decreti in data 8 giugno, 29 luglio, 30 ago-
sto e 28 settembre 2021, nonché 19 gennaio 2022 con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime otto    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 0,95%, avente godimento 
1° giugno 2021 e scadenza 1° dicembre 2031; 

 Visti i propri decreti in data 3 giugno, 29 giugno, 30 lu-
glio e 27 agosto 2020, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime sette    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 1,65% con godimento 1° giugno 2020 e scadenza 
1° dicembre 2030; 

 Visti i propri decreti in data 25 febbraio, 26 marzo, 
24 aprile, 27 maggio, 23 giugno e 25 luglio 2014, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godimen-
to 1° marzo 2014 e scadenza 1° settembre 2024; 

 Visti i propri decreti in data 5 gennaio 12 aprile 13 lu-
glio 2021, nonché 11 marzo 2022, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime sette    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,95% con godimento 12 gennaio 2021 
e scadenza 1° marzo 2037; 

 Visti i propri decreti in data 18 gennaio, 9 marzo, 11 lu-
glio e 10 novembre 2017, 12 marzo, 10 maggio, 11 luglio 
2018 e 11 ottobre 2018, nonché 22 luglio 2020, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime sedici    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 2,45% con godimento 
1° settembre 2016 e scadenza 1° settembre 2033; 

 Visti i propri decreti in data 2 febbraio, 11 aprile, 
10 giugno e 10 novembre 2016, 9 febbraio e 10 maggio 
2017, 12 marzo 2018 e 12 novembre 2019, nonché 6 apri-
le 2022 con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
sedici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70% con 
godimento 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 2047; 

 Visti i propri decreti in data 12 ottobre 2005, 10 gen-
naio, 10 febbraio, 8 maggio e 10 luglio 2006, 8 gennaio, 
10 aprile e 11 giugno 2007, 10 novembre 2008, 9 giugno 
e 13 ottobre 2010, 11 marzo e 12 maggio 2014, 11 luglio 
2017 e 10 ottobre 2018, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime ventinovesima    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,00% con godimento 1° agosto 2005 e 
scadenza 1° febbraio 2037; 

 Ritenuto opportuno disporre l’emissione delle suindi-
cate    tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali da 
destinare al portafoglio attivo di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera b  -bis   del «Testo unico»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», per il 24 novembre 2022 è 
disposta l’emissione delle seguenti tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali, ciascuna delle quali, per un ammontare 
di 1.000 milioni di euro:  

   a)   nona    tranche    BTP 0,00% con godimento 15 mar-
zo 2021 e scadenza 15 aprile 2024; 

   b)   nona    tranche    BTP 0,00% con godimento 15 lu-
glio 2021 e scadenza 15 agosto 2024; 

   c)   tredicesima    tranche    BTP 1,75% con godimento 
1° aprile 2019 e scadenza 1° luglio 2024; 

   d)   tredicesima    tranche    BTP 0,00% con godimento 
1° agosto 2021 e scadenza 1° agosto 2026; 

   e)   undicesima    tranche    BTP 1,45% con godimento 
15 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2025; 

   f)   undicesima    tranche    BTP 2,80% con godimento 
16 maggio 2022 e scadenza 15 giugno 2029; 

   g)   quindicesima    tranche    BTP 0,85% con godimento 
15 novembre 2019 e scadenza 15 gennaio 2027; 

   h)   tredicesima    tranche    BTP 2,10% con godimento 
15 aprile 2019 e scadenza 15 luglio 2026; 

   i)   tredicesima    tranche    BTP 2,50% con godimento 
3 maggio 2022 e scadenza 1° dicembre 2032; 

   j)   tredicesima    tranche    BTP 0,95% con godimento 
1° novembre 2021 e scadenza 1° giugno 2032; 

   k)   nona    tranche    BTP 0,95%, avente godimento 
1° giugno 2021 e scadenza 1° dicembre 2031; 

   l)   ottava    tranche    BTP 1,65% con godimento 1° giu-
gno 2020 e scadenza 1° dicembre 2030; 

   m)   tredicesima    tranche    BTP 3,75%, con godimento 
1° marzo 2014 e scadenza 1° settembre 2024; 

   n)   ottava    tranche    BTP 0,95% con godimento 12 gen-
naio 2021 e scadenza 1° marzo 2037; 

   o)   diciassettesima    tranche    BTP 2,45% con godimen-
to 1° settembre 2016 e scadenza 1° settembre 2033; 

   p)   diciassettesima    tranche    BTP 2,70% con godimen-
to 9 febbraio 2016 e scadenza 1° marzo 2047; 

   q)   trentesima    tranche    BTP 4,00% con godimento 
1° agosto 2005 e scadenza 1° febbraio 2037; 

 Ai sensi del comma 4 dell’art. 2 del decreto ministe-
riale n. 42096 del 18 maggio 2021, per il 24 novembre 
2022 è disposto l’annullamento dei BTP 0,60% con go-
dimento 16 marzo 2020 e scadenza 15 giugno 2023 e dei 
BTP 4,75% con godimento 1° febbraio 2008 e scadenza 
1° agosto 2023, per un ammontare di 1.000 milioni di 
euro ciascuno. 

 L’emissione delle predette tranche, per un importo pari 
a 17.000 milioni di euro, è destinata all’ampliamento del 
portafoglio attivo dello Stato che, pertanto, considerato 
l’annullamento dei predetti titoli, alla data del 24 no-
vembre 2022 presenterà un importo complessivo pari a 
45.000 milioni di euro, detenuto presso la Monte Titoli 
S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) in un apposito 
conto segregato.   
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  Art. 2.
     Ai fini della predetta destinazione alla formazione del 

portafoglio attivo dello Stato tenuto presso la Monte Ti-
toli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) in apposito 
conto segregato, la Banca d’Italia trasmetterà alla Monte 
Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) l’elenco dei 
Titoli di Stato emessi. La Banca d’Italia curerà gli adem-
pimenti occorrenti per le operazioni in questione. 

 Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 
fanno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamentare 
21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 Gli interessi attivi relativi all’anno finanziario 2022 
maturati da tali titoli, sia che gli stessi si trovino nel por-
tafoglio attivo dello Stato sia che siano temporaneamen-
te sul mercato, vengono versati a capo X, capitolo 3240, 
art. 3 del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
stesso, e a quelli corrispondenti, per gli anni successivi, 
con valuta pari al giorno di regolamento degli interessi. 
A fronte di tale versamento, la competente sezione di Te-
soreria dello Stato emette apposita quietanza di entrata. 

 Prima della scadenza dei titoli, l’ammontare di cui 
all’art. 1 sarà oggetto di annullamento disposto con de-
creto del direttore generale del Tesoro. 

 L’emissione e l’annullamento dei predetti titoli di Sta-
to saranno avvalorate da apposite scritturazioni nei conti 
accentrati presso Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06791

    DECRETO  21 novembre 2022 .

      Rettifica al decreto operatività REPO novembre 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il proprio decreto n. 92379 in data 18 novembre 
2022, con cui è stato disposto l’ampliamento del portafo-
glio titoli mediante l’emissione di diciassette BTP e l’an-
nullamento di due BTP; 

 Considerato che per mero errore materiale con rife-
rimento all’emissione dei buoni del Tesoro polienna-
li 2,45% con godimento 1° settembre 2016 e scadenza 
1° settembre 2033, nelle premesse del suddetto decreto è 
stato indicato come numero di    tranche    s    emesse il numero 
sedici anziché il numero diciassette ed altresì all’art. 1, 
comma 1, lettera   o)   è stata indicata l’emissione della di-
ciassettesima    tranche    anziché della diciottesima    tranche   ; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

  Decreta:  

 Nelle premesse del predetto decreto n. 92379 del 18 no-
vembre 2022, il termine «sedici»    tranche    è sostituito con 
«diciassette»    tranche   . 

 All’art. 1, comma 1, lettera   o)   del richiamato decreto, 
il termine «diciassettesima»    tranche    è sostituito con «di-
ciottesima»    tranche   . 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del suddetto 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2022 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A06792

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «AgrI-fiSh» nell’ambito del programma 
PRIMA Call 2021.     (Decreto n. 379/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1380), con cui si è provveduto all’assegnazio-
ne ai responsabili della gestione, delle risorse finanziarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per l’anno 2021, tenuto conto degli 
incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricer-
ca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 Luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594, e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 
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 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
First per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG 01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto in particolare dell’attuale disponibilità di 
cassa sul capitolo 7345; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione Europea PRIMA «   Partnership 
for research and innovation in the Mediterranean area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2– Multi-topic 2021 (Partnership for research and 
innovation in the Mediterranean area) Call 2021   , pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call 2021    con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021 prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale è 
stata formalizzata la graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo «   AgrI-fiSh Circular economy 
application: from the field to the net. Sustainable and 
innovative feeds from agricultural wastes for a resilient 
and high-quality aquaculture   », avente come obiettivo un 
sistema agroalimentare innovativo che collega, in un’ot-

tica di economia circolare, l’agricoltura e l’acquacoltura 
attraverso la valorizzazione sostenibile degli scarti agri-
coli e con un costo complessivo pari a euro 469.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «   AgrI-fiSh   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   AgrI-fiSh    » figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università degli studi di Camerino; 
 Consiglio nazionale delle ricerche- IRBIM. 

 Vista la procura notarile rep. n. 11099 in data 3 marzo 
2022 a firma del dott. Luigi Olmi notaio in Ancona, con 
la quale il prof. Gian Marco Luna direttore dell’Istituto 
per le risorse biologiche e le biotecnologie marine lega-
le rappresentante del Consiglio nazionale delle ricerche 
conferisce procura al prof. Claudio Pettinari Rettore    pro 
tempore    e legale rappresentante dell’Università di Came-
rino in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «   Agri-fiSh   », sottoscritto in data 4 aprile 
2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR n. 9311809 e 
n. 9311812 del 12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
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legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure    Deg-
gendorf    n. 20038269 e n. 20038300 del 12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «   AgrI-fiSh   » e di poter procedere al contestuale 
impegno del relativo contributo pari ad euro 328.300,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1.Il progetto di cooperazione internazionale «   AgrI-

fiSh   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 328.300,00 nella forma di contributo nella 
spesa, sono impegnate sul cap. 7345, PG.01 a valere sulle 
disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021 

di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
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cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2716

  
      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06757

    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «Vineprotect» nell’ambito del programma 
PRIMA Call 2021.     (Decreto n. 380/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1383), con cui si è provveduto all’individua-
zione delle spese a carattere strumentale e comuni a più 
centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1380), con cui si è provveduto all’assegnazio-
ne ai responsabili della gestione, delle risorse finanziarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per l’anno 2021, tenuto conto degli 
incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -    Gazzetta Uffi-
ciale    n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG 01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto dell’attuale disponibilità di cassa sul ca-
pitolo 7345; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da prima    Sec-
tion2    -    Multi-topic    2021 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando prima 2021, di cui tratta-
si è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021 prot. MUR n. 672; 
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 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   Vineprotect    -   Ecological 
survey for biological management and protection of Me-
diterranean vineyards facing climate changes   », avente 
come obiettivo l’implementazione di un sistema operati-
vo di agricoltura/economia circolare, integrando pratiche 
agroecologiche sostenibili basate sulle specificità dei vi-
gneti mediterranei, al fine di aumentarne la resilienza ai 
cambiamenti climatici e alle malattie migliorando l’uso 
dell’acqua, riducendo l’uso di agro-farmaci e spingendo 
l’agricoltura circolare locale e con un costo complessivo 
pari a euro 441.050,24; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «   Vineprotect   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   Vineprotect   » figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Verona; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parte-
cipanti al progetto «   Vineprotect   », sottoscritto in data 
24 maggio 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 158 del 23 giugno 
2022, reg. UCB n. 54, in data 5 luglio 2022, di nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico prof. Luigi Bavaresco e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Luigi Bavaresco con re-
lazione acquisita in data 3 agosto 2022, ha approvato il 
capitolato tecnico allegato al presente decreto, in osse-
quio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministeria-
le n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 9311682 del 
12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 20036705 del 12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN con la quale il soggetto proponente 
dichiara che la data di avvio delle attività progettuali è 
stata fissata al 1° marzo 2022 da parte del partenariato 
internazionale; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «   Vineprotect   » e di poter procedere al contestuale 
impegno del relativo contributo pari ad euro 308.735,17; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1.Il progetto di cooperazione internazionale «   Vine-
protect   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2022 e la sua du-
rata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2022

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 308.735,17 nella forma di contributo nel-
la spesa, sono impegnate sul cap. 7345, PG. 01, a valere 
sulle disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 
2021 di cui al decreto Ministeriale n. 376 del 16 aprile 
2021 registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 
2021, reg. n. 1659; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
      1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2849

  

     AVVERTENZA  : 

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06758
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  22 novembre 2022 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 15 settembre 2022 nel territorio dei comuni di Gubbio, di 
Pietralunga e di Scheggia e Pascelupo, in Provincia di Peru-
gia.     (Ordinanza n. 946).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 no-
vembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli even-
ti meteorologici verificatisi il giorno 15 settembre 2022 
nel territorio dei Comuni di Gubbio, di Pietralunga e di 
Scheggia e Pascelupo, in Provincia di Perugia; 

 Considerato che il territorio è stato interessato da fe-
nomeni meteorologici caratterizzati da un intenso evento 
pluviometrico che ha determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
provocato esondazioni di corsi d’acqua, movimenti fra-
nosi, danneggiamenti alle infrastrutture viarie e ad edifici; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario delegato e Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Umbria è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché individua-
re uno o più soggetti attuatori, ivi comprese società    in 
house    o partecipate dagli enti territoriali interessati, che 
agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 

Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento, corredata di motivata richie-
sta del Commissario delegato che attesti altresì la non 
sussistenza di ulteriori necessità per la tipologia di misura 
originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
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diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-
tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a sessantacinque 
anni, portatori di    handicap    o disabili con una percentuale 
di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contri-
buto aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-undicies, 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 
 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
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dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, possono essere derogati, di conseguenza è 
derogato il termine di cui al secondo periodo del com-
ma 10 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 

  3. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga agli articoli 76 e 98 
è riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazio-
ni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le 
esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, può essere messa a carico dell’affidatario in fase di 
elaborazione del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)  , relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata an-
che per l’individuazione dei soggetti cui affidare la veri-
fica preventiva della progettazione di cui all’art. 26, com-
ma 6, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’espletamento delle 
verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le moda-
lità descritte all’art. 163, comma 7; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, al momento 
della presentazione dei documenti relativi alle procedure 
di affidamento, i soggetti di cui al comma 1 accettano, 
anche in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante la Banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero tramite 
altre idonee modalità compatibili con la gestione della si-
tuazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione de-
gli interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui all’art. 1 possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 113  -bis   del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui al 
comma 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
richiedendo le necessarie spiegazioni per iscritto, asse-
gnando al concorrente un termine compatibile con la si-
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tuazione emergenziale in atto e comunque non inferiore 
a cinque giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito 
del procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario 
è liquidato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte 
di opere, servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione dei fabbisogni 

ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro quaranta-
cinque giorni dalla pubblicazione della presente ordinan-
za, le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo 
quanto previsto al comma 3, il Commissario delegato 
identifica, per ciascuna misura, la località, le coordinate 
geografiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa 
durata nonché l’indicazione del CUP, in particolare per 
gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

 per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

 per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive sulla base di apposita relazione tecnica conte-
nente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.

      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
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definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9.   

  Art. 6.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal-
la medesima individuati provvedono all’approvazione 
dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza 
di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla 
convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione o soggetto invitato 
sia risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-quinques della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Umbria nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio-economico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 4 novembre 
2023, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in 
scadenza entro tale data.   

  Art. 9.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
4 novembre 2022, nel limite di euro 600.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 
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 3. La Regione Umbria è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa, incluse quelle eventualmente 
provenienti da donazioni, da altre amministrazioni, non-
ché dal Fondo di solidarietà dell’Unione europea. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. ll Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2022 
  Il Capo del Dipartimento

della protezione civile
     CURCIO     

  22A06768  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  2 agosto 2022 .

      Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese. Riparto finanziario. Indirizzi operativi. Attuazione 
dell’art. 58 del decreto-legge n. 77/2021, convertito dalla leg-
ge n. 108/2021.     (Delibera n. 41/2022).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1311/2013 del Consiglio 
europeo del 2 dicembre 2013 concernente il quadro finan-
ziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni per la programmazione 2014-2020 
e i regolamenti (UE) n. 1301/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 concernenti 

l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’oc-
cupazione» e n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo socia-
le europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica, tra gli altri, i regola-
menti (UE) n. 1301, n. 1303 e n. 1304 del 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 che modifi-
ca i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 
per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi struttura-
li e di investimento europei in risposta all’epidemia di 
COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 
finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, (nel segui-
to Regolamento di disposizioni comuni -  RDC) recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo    Plus    
(FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transi-
zione giusta (   JTF   ), al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) e le regole 
finanziarie applicabili a tali Fondi nonché al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione del-
le frontiere e la politica dei visti e, in particolare, gli ar-
ticoli 10 e successivi che prevedono l’adozione, da parte 
degli Stati membri, di un Accordo di partenariato quale 
strumento di orientamento strategico per la programma-
zione dei fondi FESR, del FSE+, del Fondo di coesione, 
del    JTF    e del FEAMPA, stabilendone i relativi contenuti 
e le modalità di approvazione da parte della Commissio-
ne europea, nonché l’allegato II recante il modello per la 
redazione dell’Accordo di partenariato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo 
di coesione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitu-
isce e disciplina il Fondo sociale europeo    Plus    (FSE    Plus   ) 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1056 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che isti-
tuisce il Fondo per una transizione giusta (   Just Transition 
Fund    -   JTF)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1139 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acqua-
coltura (FEAMPA) e che modifica il regolamento (UE) 
n. 2017/1004; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1059 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante 
disposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione ter-
ritoriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3, che specificano le compe-
tenze del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (ora Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile) 
in tema di coordinamento delle politiche comunitarie, 
demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito 

degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli 
indirizzi generali da adottare per l’azione italiana in sede 
comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle 
amministrazioni a essa interessate e l’adozione di diret-
tive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, 
comunitari e nazionali; 

 Visti, inoltre, gli articoli 5 e seguenti della citata legge 
n. 183 del 1987, che istituiscono, nell’ambito del Ministe-
ro del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, di seguito 
MEF/RGS, il Fondo di rotazione e ne disciplinano le re-
lative erogazioni e l’informazione finanziaria; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui al decreto le-
gislativo del 30 luglio 1999, n. 300, art. 24, comma 1, 
lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate ed interventi nelle medesime aree di cui 
all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia 
per la coesione territoriale (di seguito  ACT), la sottopone 
alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla 
politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013, 
il Dipartimento per le politiche di coesione (di seguito 
DPCoe); 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)», e, in 
particolare, l’art. 1, commi da 13 a 17, il quale destina 
l’importo complessivo di 90 milioni di euro per la rea-
lizzazione degli interventi finalizzati all’attuazione della 
Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese (di seguito SNAI) ponendolo a carico delle dispo-
nibilità del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 
1987, secondo i criteri e le modalità attuative previste 
dall’Accordo di partenariato; 

 Considerato che l’art. 1, comma 15, della citata legge 
n. 147 del 2013 individua, quale strumento attuativo di 
cooperazione interistituzionale, l’Accordo di programma 
quadro (di seguito  APQ), di cui all’art. 2, comma 203, 
lettera   c)   della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante 
«Misure di razionalizzazione di finanza pubblica»; 
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 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dal comma 670, 
dell’art. 1, della legge n. 190 del 2014, il quale ha previsto 
che il monitoraggio degli interventi complementari pre-
visti nell’ambito dell’Accordo di partenariato finanziati 
dal citato Fondo di rotazione sia assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato (di seguito MEF/RGS), attra-
verso le specifiche funzionalità del proprio sistema infor-
mativo, come successivamente specificate dalla circolare 
MEF/RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(legge di stabilità per il 2015), recante disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to ha destinato al rafforzamento della Strategia nazionale 
per lo sviluppo delle aree interne del Paese ulteriori 90 
milioni di euro per il triennio 2015-2017; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2020-2022» e, in particola-
re, l’art. 1, comma 314 che al fine di rafforzare ed amplia-
re la strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese, ha incrementato l’autorizzazione di spesa di 
cui all’art. 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, come modificata dall’art. 1, commi 895 e 896, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, di complessivi 200 
milioni di euro (60 milioni di euro per l’anno 2021 e di 
70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023), 
a carico delle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 «Misure 
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia», con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, in particolare l’art. 28 che ha incrementato l’au-
torizzazione di spesa di complessivi 110 milioni di euro 
di cui: 10 milioni di euro per l’anno 2020, a carico delle 
dotazioni del citato Fondo di rotazione    ex lege    n. 183 del 
1987; 100 milioni di euro per l’anno 2021, a carico delle 
dotazioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-
2020, di cui all’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 

 Vista la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 8, recante la presa d’atto - ai sensi di quanto previ-
sto al punto 2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 
- dell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, adotta-
to con decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla 
Commissione europea e relativo alla programmazione dei 
Fondi SIE per il periodo 2014-2020; 

 Considerato che, in coerenza con la citata delibera 
di questo Comitato 28 gennaio 2015, n. 8, il Comitato 
tecnico aree interne, coordinato dal Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, è competente sui processi di selezione delle aree, 
sulla base di istruttoria tecnica condotta dal Dipartimento 
per le politiche di coesione, in dialogo con la regione/
provincia autonoma interessata; 

 Viste le delibere di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 9 e 10 agosto 2016, n. 43, con le quali sono stati ri-
spettivamente approvati gli indirizzi operativi e disposto 
il riparto finanziario di 90 milioni di euro stanziati dalla 
legge n. 147 del 2013, nonché il riparto finanziario di 90 
milioni euro stanziati dalla legge n. 190 del 2014, per il 
rafforzamento della SNAI; 

 Viste le delibere di questo Comitato 7 agosto 2017, 
n. 80 e 25 ottobre 2018, n. 52, con cui è stato disposto 
il riparto finanziario di ulteriori quote, rispettivamente di 
10 milioni e 91,18 milioni di euro, per il rafforzamento 
della SNAI e sono state adottate alcune semplificazioni 
del metodo «Aree interne»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 novembre 
2019, n. 72, con la quale sono stati modificati i termini 
di scadenza fissati dalle precedenti delibere per la sotto-
scrizione degli Accordi di programma quadro finalizzati 
all’attuazione della SNAI, fissando la nuova scadenza al 
31 dicembre 2020; 

 Considerato che con l’Accordo di partenariato 2014-
2020, la SNAI è stata adottata in forma sperimentale per 
contrastare la caduta demografica e rilanciare lo sviluppo 
e i servizi nelle aree più lontane dei principali centri ur-
bani, attraverso i fondi europei e i fondi statali attribuiti 
con le citate «leggi di Stabilità e che nel medesimo accor-
do, è prevista la redazione dei Strategie d’area da parte di 
coalizioni locali appositamente selezionate, in cui sono 
declinati obiettivi e progetti di tutte le fonti finanziarie 
disponibili; 

 Considerato che nel ciclo di programmazione 2014-
2020 è previsto lo strumento dell’Accordo di programma 
quadro (APQ), quale strumento per inquadrare l’attuazio-
ne delle Strategie d’area e per assumere impegni puntuali, 
sottoscritto dalla regione, dagli enti locali, dall’Ammini-
strazione centrale di coordinamento e dalle altre ammini-
strazioni competenti per materia, con la previsione della 
sua estensione a tutte le fonti finanziarie coinvolte; 

 Tenuto conto che lo strumento dell’APQ ha rilevato 
alcune criticità applicative e che per accelerare la fase di 
passaggio dalla strategia all’attuazione, l’art. 58 del citato 
decreto-legge n. 77 del 2021, recante «   Governance    del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accele-
razione e snellimento delle procedure», convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, ha previsto 
l’adozione di procedure di cooperazione interistituzionale 
semplificate; 

 Considerato che l’Accordo di partenariato del ciclo di 
programmazione 2021-2027, adottato con Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 lu-
glio 2022, di cui nell’odierna seduta il Comitato ha ap-
provato la delibera di presa d’atto, conferma l’approccio 
SNAI all’interno delle più complessive strategie territo-
riali collegate prevalentemente all’Obiettivo strategico di 
   policy    5 «Un’Europa più vicina ai cittadini» e dotate di un 
inquadramento regolamentare a livello europeo di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato regolamento (UE) n. 2021/1060 
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e prevede la definizione di Strategie territoriali in forte 
cooperazione/progettazione con le Autorità di gestione 
dei programmi europei che le finanziano; 

 Considerato che il citato Accordo di partenariato 2021-
2027 prevede che le Strategie territoriali individuino an-
che l’elenco, aggiornabile e completabile nel tempo, delle 
operazioni da finanziare e seguano, sul piano attuativo, 
una logica comune di contenuti con finalità di semplifi-
cazione nell’interesse delle coalizioni locali beneficiarie; 

 Vista la delibera di questo Comitato 14 aprile 2022, 
n. 8, con la quale è stata disposta, nell’ambito della Stra-
tegia nazionale per le aree interne, l’assegnazione di una 
quota delle risorse non impegnate di cui all’art. 1, com-
ma 314, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a valere 
sul Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, pari a complessivi 60 milioni di euro, in favore di 
interventi finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli 
incendi boschivi ai sensi dell’art. 4, comma 2, decreto-
legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, in particolare l’art. 58 rubricato «Accelerazione 
della Strategia nazionale per le aree interne» che, modi-
ficando l’art. 1, comma 15, della citata legge n. 147 del 
2013, dispone che: «l’attuazione degli interventi indivi-
duati ai sensi del comma 14 è perseguita attraverso la co-
operazione tra i livelli istituzionali interessati, con il coor-
dinamento del Ministro per il sud e la coesione territoriale 
che si avvale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, dell’Agenzia per la coesione territoriale, 
nelle forme e con le modalità definite con apposita delibe-
ra del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile. Nelle more dell’ado-
zione della delibera, e comunque non oltre il termine del 
31 dicembre 2021, la cooperazione è perseguita attraverso 
la sottoscrizione degli accordi di programma quadro di cui 
all’art. 2, comma 203, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in quanto applicabile, con il coordinamento 

del Ministro per il sud e la coesione territoriale, che si av-
vale dell’Agenzia per la coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2021 con il quale, tra l’altro, l’onorevole 
Maria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato confe-
rito l’incarico per il sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021 concernente la delega di funzioni al 
Ministro senza portafoglio per il sud e la coesione territo-
riale, onorevole Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato Segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto 1452-P del 22 lu-
glio 2022 che, recependo le modifiche richieste nella riu-
nione tecnica con le regioni del 20 luglio 2022, sostituisce 
la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il sud e la 
coesione territoriale, prot. n. 1364-P del 14 luglio 2022 
e l’allegata proposta di delibera del competente Diparti-
mento per le politiche di coesione pervenuta a questo co-
mitato, e che, in attuazione dell’art. 58 del citato decreto-
legge n. 77 del 2021, propone nuove forme e modalità di 
attuazione degli interventi attraverso la cooperazione tra i 
livelli istituzionali interessati; 

  Tenuto conto che nella detta nota è, altresì, proposta 
l’assegnazione delle risorse nazionali ancora disponibili 
per il rafforzamento ed ampliamento della SNAI, oggetto 
di approvazione del Comitato tecnico Aree interne nelle 
sedute del 9 febbraio e del 22 giugno 2022, così ripartite:  

 una quota di 172 milioni di euro (   ex    art. 1, com-
ma 314, della legge n. 160 del 2019 e art. 28 del decreto-
legge n. 104 del 2020), per il finanziamento delle nuove 
Aree interne 2021-2027 (in ragione di singole quote di 4 
milioni di euro per il finanziamento di ciascuna strategia 
d’area); 

 una quota di 21,6 milioni di euro    ex    art. 1, com-
ma 314, della legge n. 160 del 2019, in favore delle set-
tentadue Aree interne del ciclo 2014-2020 (per il rafforza-
mento delle strategie esistenti, in ragione di un importo di 
300 mila euro per ciascuna; su tale proposta, la Conferen-
za Stato-regioni si è già espressa con parere favorevole 
nella seduta dell’11 maggio 2022); 
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 un importo di 5 milioni di euro    ex    art. 28 del citato 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, per attività di assi-
stenza tecnica e rafforzamento della capacità amministra-
tiva degli enti locali coinvolti. 

 Visto che la Conferenza Stato-regioni nella seduta del 
27 luglio 2022 si è espressa favorevolmente sulla propo-
sta deliberativa trasmessa con nota del Capo di Gabinet-
to del Ministro per il sud e la coesione territoriale, prot. 
n. 1452-P del 22 luglio 2022, e ha raccomandato al Go-
verno di integrare la provvista finanziaria necessaria alla 
copertura integrativa degli oneri relativi al finanziamento 
delle terze aree presentate o istruite dalle regioni e dalle 
province autonome, chiedendo, a tal fine, di istituire un 
apposito tavolo tecnico; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del competente Ministro per il sud e la 
coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Riparto finanziario.  
  Le risorse residue stanziate dall’art. 1, comma 314, del-

la legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dall’art. 28 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, pari rispettivamente a 
88,6 milioni di euro e a 110 milioni di euro, sono ripartite 
come segue, secondo annualità di legge:  

 a. 21,6 milioni di euro,    ex    art. 1, comma 314 della 
legge 160 del 2019 (annualità 2021) in favore delle set-
tantadue aree selezionate nel ciclo 2014-2020, per un im-
porto di 300 mila euro per ciascuna area; 

 b. 172 milioni di euro, di cui 67 milioni di euro    ex    
art. 1, comma 314 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e 
105 milioni di euro    ex    art. 28 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 in favore di quarantatré nuove Aree interne, 
per un importo di 4 milioni di euro per ciascuna area; 

 c. 5 milioni di euro,    ex    art. 28 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, per attività di Assistenza tecnica e 
rafforzamento amministrativo. 

  2. Governance.  
 2.1 Con specifico riferimento alle risorse di cui al pun-

to 1.a, in ragione del loro carattere integrativo rispetto ai 
finanziamenti già finalizzati per le settantadue aree inter-
ne del ciclo 2014-2020, esse saranno utilizzate ad integra-
zione degli Accordi di programma quadro già sottoscritti 

per tali aree, sotto il coordinamento dell’Agenzia per la 
coesione territoriale, in coerenza con i risultati attesi nelle 
Strategie di riferimento, per il finanziamento di nuovi in-
terventi e/o per il rafforzamento di interventi già presenti 
nei medesimi APQ. 

  2.2 Con specifico riferimento alle risorse di cui al pun-
to 1.b, sono proposti i seguenti indirizzi operativi:  

  2.2.1 Processo di selezione delle nuove aree interne:  
 in coerenza con la citata delibera di questo Co-

mitato 28 gennaio 2015, n. 9, il Comitato tecnico aree 
interne, coordinato dal Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, è 
competente sui processi di selezione delle aree interne, 
sulla base di istruttoria tecnica condotta dal Dipartimento 
per le politiche di coesione, in dialogo con la regione/
provincia autonoma interessata a cui spetta di avanzare 
motivata candidatura di nuove aree, la definizione delle 
Strategie d’area e la verifica del rispetto dei cronopro-
grammi di attuazione dei progetti collegati alle strategie. 

 Il termine per la conclusione del processo di selezione 
delle nuove aree interne è fissato entro trenta giorni dalla 
pubblicazione della presente delibera del CIPESS. 

 L’ammontare delle risorse a disposizione consente di 
finanziare n. 2 aree per ciascuna regione/provincia auto-
noma, fermo restando l’obbligo di finanziamento da parte 
di ciascuna regione/provincia autonoma delle Strategie 
d’area che ricevono il contributo nazionale, anche con i 
fondi europei o regionali di importo almeno pari al con-
tributo nazionale. In via eccezionale, a titolo di cofinan-
ziamento, possono essere utilizzate anche altre tipologie 
di risorse a titolarità della regione/provincia autonoma. 

 Nel caso in cui le regioni e le province autonome non si 
avvalgano interamente di tale opportunità di utilizzo del 
contributo nazionale, unitamente alla quota rimanente, le 
risorse residue sono messe a disposizione per il finanzia-
mento di una terza area nelle regioni/province autonome 
che ne abbiano proposto la candidatura e secondo un or-
dine di priorità basato sul maggior numero di abitanti nei 
comuni classificati come «interni» (Intermedi, periferici e 
ultra-periferici) nella nuova Mappatura delle aree interne 
valida per il ciclo 2021-2027 presentata al CIPESS nella 
seduta del 15 febbraio 2022. 

  2.2.2 Strategie d’area:  
 ogni area interna selezionata e beneficiaria, come 

tale, del contributo nazionale di 4 milioni di euro, è tenuta 
ad elaborare una Strategia d’area che dia evidenza delle 
scelte strategiche e delle direttrici di intervento sia sulle 
risorse europee (o regionali) che sulle risorse nazionali. 

 In particolare, a valere sulle risorse nazionali, la Stra-
tegia d’area deve essere corredata dell’elenco e della de-
scrizione delle operazioni da finanziare su tali risorse, 
complete di cronoprogrammi e soggetti attuatori. 

 Una quota pari fino al 5 per cento delle risorse naziona-
li destinate a ciascuna strategia d’area può essere dedicata 
per l’assistenza tecnica e il rafforzamento della capacità 
amministrativa. 
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 La Strategia d’area nel suo complesso costituisce il 
riferimento di un «Progetto integrato area interna» ed è 
monitorata, anche ai fini del Sistema nazionale di monito-
raggio - SNM, in modo tale che i singoli progetti possano 
essere sempre essere ricondotti al progetto integrato di 
cui sono parte. 

 Il coordinamento delle attività di elaborazione delle 
Strategie d’area è affidato alle regioni e province autono-
me che agiscono in condivisione con i comuni capofila. 
Le Strategie condivise tra regioni e comuni capofila sono 
sottoposte nella loro unitarietà al CTAI che ne prende atto 
e approva, in modo specifico, la parte finanziaria a valere 
sulle risorse nazionali. 

 Ai fini di supportare la predisposizione della strategia 
da parte di ciascuna area, saranno rese disponibili apposite 
linee guida a cura delle amministrazioni centrali di setto-
re competenti in materia di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità), che costituiranno un aggiornamento 
delle linee guida già predisposte per la programmazio-
ne 2014-2020. Inoltre, sarà costituito un gruppo tecnico 
operativo composto da rappresentanti del Dipartimento 
per le politiche di coesione (DPCoe), dell’Agenzia per 
la coesione territoriale (ACT) e delle medesime ammini-
strazioni di settore, a fini di accompagnamento centrale e 
istruttoria, in accordo con la regione/provincia autonoma 
di riferimento. 

 Il termine per la presentazione delle Strategie d’area è 
fissato entro sei mesi dalla diffusione delle linee guida di 
cui al presente capoverso. 

  2.2.3 Strumenti attuativi di cooperazione 
interistituzionale:  

 a valle dell’approvazione della Strategia d’area da 
parte del CTAI e ai fini dell’attivazione delle risorse la re-
gione/provincia autonoma sottoscrive apposito Accordo 
(accordo di programma, convenzione, o altro atto equi-
valente) con l’area/coalizione locale, in cui sono declinati 
gli interventi, completi di CUP, e sono stabilite le rispet-
tive responsabilità, ai fini della successiva attivazione e 
monitoraggio degli interventi medesimi. 

 2.2.4 Organismi di     governance:   
 sotto il coordinamento dell’Agenzia per la coe-

sione territoriale (ACT), la responsabilità di gestione dei 
«Progetti integrati Aree interne», anche per la componen-
te finanziaria con risorse nazionali, è in capo alle ammi-
nistrazioni regionali. 

 Presso ciascuna regione o provincia autonoma è pre-
vista la formazione di una sede stabile di coordinamen-
to e supporto, attraverso l’identificazione di un’Autorità 
responsabile per le aree interne, che presidi sia la fase di 
definizione delle Strategie territoriali, sia la fase attuati-
va ivi inclusa l’approvazione di eventuali rimodulazioni 
degli interventi a valere sulle risorse nazionali che non 
incidono sugli obiettivi strategici delle Strategie d’area, 
e che possa essere un punto di riferimento stabile per le 
coalizioni locali e per le amministrazioni centrali interes-
sate dalla SNAI. 

 In particolare, la regione o provincia autonoma, attra-
verso la citata Autorità responsabile per le aree interne, 
coordina le attività a livello locale, recepisce le istanze e 
le proposte dalle amministrazioni capofila delle diverse 
aree, si occupa dei rapporti con le amministrazioni cen-
trali per quanto riguarda il trasferimento delle risorse e il 
monitoraggio, assume ogni iniziativa utile per l’avanza-
mento dell’attuazione. 

 La citata Autorità cura, inoltre, l’elaborazione, per 
ciascuna regione/provincia autonoma, di una relazione 
annuale sul progresso dell’attuazione e sui risultati con-
seguiti di tutte le Strategie d’aree attive con riferimen-
to all’anno precedente, da trasmettere al CTAI entro il 
30 giugno di ciascun anno. 

 Accanto all’Autorità regionale responsabile, è operati-
vo un Comitato di    governance    unico per le Aree interne 
del territorio regionale o della provincia autonoma, pre-
sieduto da ciascuna regione/provincia autonoma, con la 
partecipazione di ACT, DPCoe, amministrazioni di setto-
re per i servizi essenziali rilevanti (istruzione, salute, mo-
bilità) e gli altri soggetti istituzionali interessati, di livello 
centrale e locale. 

 Tale Comitato è sede di confronto e di comunicazione 
interna a livello regionale, o della provincia autonoma, 
per questioni di interesse delle Aree interne del territorio 
ed è competente per eventuali attività di approfondimento 
istruttorio richieste dal CTAI. 

 Il nuovo Comitato di    governance    regionale non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e la partecipazione allo stesso è a titolo gratuito e gli 
eventuali oneri di missione restano a carico delle ammi-
nistrazioni partecipanti al Comitato stesso. 

 Il CTAI rimane la sede nazionale di riferimento per la 
SNAI nel suo complesso, segue, si confronta e promuove 
iniziative sull’attuazione di tutte le Strategie d’area atti-
ve e provvede ad approvare le eventuali modifiche degli 
obiettivi strategici e le conseguenti variazioni sostanzia-
li dell’elenco delle operazioni da finanziare sulle risorse 
nazionali. 

 Gli APQ sottoscritti per le settantadue aree interne nel 
precedente periodo di programmazione 2014-2020 con-
fluiscono nelle nuove modalità di    governance   , per quanto 
compatibili. 

  3. Assistenza tecnica e capacitazione amministrativa.  

  Nell’ambito delle risorse di cui al punto 1.c, è attribuita 
alla titolarità dell’Agenzia per la coesione territoriale una 
quota di 5 milioni di euro, al fine di:  

 supportare le regioni e i comuni capofila nelle rispet-
tive attività di competenza, per: il completamento dell’at-
tuazione delle Strategie relative al periodo 2014-2020; la 
predisposizione e definizione delle Strategie d’area rela-
tive al 2021-2027; il supporto alle attività di coordina-
mento e gestione in capo alle regioni/province autonome; 

 nonché garantire al Dipartimento per le politiche di 
coesione il supporto tecnico per le attività di competenza. 
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  4. Modalità di trasferimento delle risorse.  
 4.1 Il trasferimento delle risorse è disposto dal Ministe-

ro dell’economia e delle finanze, sulla base delle disposi-
zioni di pagamento informatizzate inoltrate dalle regioni 
sul sistema informativo della Ragioneria generale dello 
Stato/Ispettorato generale per i rapporti finanziari con 
l’Unione europea (IGRUE), in favore dei soggetti attua-
tori degli interventi finanziati, ovvero in favore delle re-
gioni/province autonome, secondo le modalità di cui alla 
legge n. 183 del 1987. 

  4.2 Il Ministero dell’economia e delle finanze - RGS-
IGRUE provvede all’erogazione delle risorse a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987:  

 a titolo di anticipazione, sulla base di apposita ri-
chiesta inoltrata dalla regione/provincia autonoma, nei 
imiti di cui all’art. 9, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 568 del 1988; 

 a titolo di pagamento intermedio, sulla base di appo-
site richieste di rimborso inoltrate dalla regione titolare; 

 a titolo di saldo, su base di apposita richiesta, pari 
a circa il 10% della dotazione finanziaria complessiva a 
carico del Fondo di rotazione, attestante l’avvenuto com-
pletamento dell’intervento, corredata da apposita relazio-
ne di chiusura da comunicare anche all’Agenzia per la 
coesione territoriale e alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per le politiche di coesione. 

  4.3 Le richieste di rimborso, formulate dalle ammini-
strazioni regionali, o dalle province autonome, sono ac-
compagnate dalle seguenti specifiche attestazioni, rese 
tenendo conto anche della documentazione di pagamento 
trasmessa alla regione/provincia autonoma titolare:  

 che le spese dovute nell’ambito dell’intervento sono 
conformi alla normativa di riferimento, sono corrette, am-
missibili e coerenti con gli obiettivi stabiliti dalla legge; 

 che tutti gli atti che hanno determinato le spese sono 
corredati della relativa documentazione giustificativa; 

 che sono stati svolti i controlli di regolarità ammini-
strativa e contabile previsti dalla vigente normativa; 

 per le richieste di saldo finale, che l’intervento è sta-
to regolarmente completato. 

 4.4 L’Agenzia per la coesione territoriale comunica 
al MEF-IGRUE, per ciascuna area progetto, le risorse 
da assegnare alla regione/provincia autonoma titolare a 
seguito dell’approvazione della Strategia d’area. Per la 
gestione delle risorse riguardanti l’assistenza tecnica cen-
trale è istituito apposito intervento sul sistema informati-
vo RGS-IGRUE a titolarità dell’Agenzia per la coesione 
territoriale. 

 4.5 Le amministrazioni regionali e le province autono-
me, per tutti gli interventi, ivi compresi quelli di assisten-
za tecnica, assicurano il monitoraggio tramite la Banca 
dati unitaria IGRUE e l’adozione di sistemi di gestione 
e controllo efficaci e idonei a garantire il corretto utiliz-
zo delle risorse finanziarie attribuite, secondo la vigente 
normativa. Le predette amministrazioni possono, ove lo 
ritengano opportuno, ricorrere a sistemi di gestione e con-

trollo già utilizzati per i programmi comunitari e/o per gli 
interventi della programmazione complementare finan-
ziati con risorse nazionali. 

 4.6 La documentazione relativa all’attuazione degli in-
terventi, alle spese sostenute ed ai controlli svolti è custo-
dita dalle amministrazioni beneficiarie e dall’Agenzia per 
la coesione territoriale messa a disposizione per eventuali 
controlli successivi da parte degli organismi competenti. 
Il Si.Ge.Co. è redatto in coerenza con le norme di sempli-
ficazione contenute nel regolamento (UE) n. 2021/160, 
articoli 83-84. 

 4.7 Le amministrazioni regionali e delle province au-
tonome, altresì, la messa in opera di ogni iniziativa fi-
nalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali 
casi di abusi e irregolarità nell’attuazione degli interventi 
e nell’utilizzo delle relative risorse finanziarie. In tutti i 
casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario con-
cesso, le stesse amministrazioni promuovono le azioni di 
loro competenza per il recupero e la restituzione al Fondo 
di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987 delle 
corrispondenti somme erogate a titolo di anticipazione, 
pagamento intermedio o saldo, eventualmente rivalendo-
si sui soggetti attuatori. 

 4.8 Le medesime modalità di trasferimento si applicano 
alle risorse del Fondo sviluppo e coesione che concorrono 
al finanziamento della SNAI, di cui al citato art. 28 del 
decreto-legge n. 104 del 2020. A tal fine, in via preventi-
va, il Dipartimento per le politiche della coesione effettua 
una richiesta di assegnazione al Ministero dell’economia 
e delle finanze, indicando le regioni o province autonome 
aventi diritto a richiedere i pagamenti secondo le predette 
modalità. 

  5. Monitoraggio.  
 5.1 Le amministrazioni regionali assicurano il moni-

toraggio dei progetti delle strategie tramite l’appropriata 
alimentazione della Banca dati unitaria del Sistema nazio-
nale di monitoraggio delle politiche di coesione (SNM) 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze-IGRUE. 

 5.2 In linea con quanto disposto dall’art. 1, comma 17, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’Agenzia per la 
coesione territoriale, d’intesa con il Dipartimento per 
le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, riferisce al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
sui risultati raggiunti, sulla base di una relazione annuale 
del Comitato tecnico aree interne da presentare entro il 
30 settembre di ciascun anno. 

 Roma, 2 agosto 2022 

 Il Presidente: DRAGHI 
 Il segretario: TABACCI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1669

  22A06740  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di colecalciferolo, «Dibase».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 237 del 17 novembre 2022  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DIBASE, 
le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti inte-
granti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceu-
tica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Abiogen Pharma S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Meucci, 36, Frazione Ospedaletto, 56121 Pisa (PI), Italia. 

 Confezione: «1000 U.I. capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 036635252 (in base 10) 12Y0MN (in base 32). 

 Principio attivo: colecalciferolo. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Abiogen Pharma 

S.p.a., via Meucci 36, Ospedaletto, Pisa, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «1000 U.I. capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 036635252 (in base 10) 12Y0MN (in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «1000 U.I. capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 036635252 (in base 10) 12Y0MN (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data di rinnovo 8 ottobre 
2025. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06702

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di doxorubicina clo-
ridrato «Adriblastina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 876/2022 del 16 novembre 2022  

 Codice pratica: VN2/2021/302. 
 N. procedura: BE/H/XXXX/WS/074. 
 È autorizzata la seguente variazione: tipo II - C.I.4) modifica dei 

paragrafi 4.4 e 4.6 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e cor-
rispondenti paragrafi del foglio illustrativo in accordo alle conclusioni 
della procedura di    Worksharing    BE/H/XXXX/WS/074 per inserimento 
di un’avvertenza relativa al potenziale di genotossicità della doxorubici-
na cloroidrato e conseguente aggiornamento delle informazioni relative 
a fertilità, gravidanza e allattamento. 

  Relativamente al medicinale ADRIBLASTINA, nelle confezioni:  
  confezioni:  

 «10 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fla-
cone polvere + 1 fiala solvente 5 ml - A.I.C. n. 022393033; 
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 «50 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 flacone polvere - 
A.I.C. n. 022393045; 

 «10 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 flaco-
ne 5 ml - A.I.C. n. 022393058; 

 «50 mg/25 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 flaco-
ne 25 ml - A.I.C. n. 022393060; 

 «200 mg/100 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 
flacone 100 ml - A.I.C. n. 022393084. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fisca-
le in via Isonzo, 71, 04100 Latina, codice fiscale 06954380157. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
determina, di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06703

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clorexidina diglu-
conato, «Broxo Din».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 875/2022 del 16 novembre 2022  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II C.I.4), modifica dei 
paragrafi 4.4, 4.6, 4.7, 4.8 e 4.9 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo e delle eti-
chette per adeguamento alle conoscenze attuali in materia di sicurezza 
dei prodotti a base di clorexidina ad uso topico per la disinfezione del 
cavo orale, modifiche formali ed in accordo alla versione corrente del 
QRD    template    relativamente al medicinale BROXO DIN. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 032036028 - «200 mg/100 g collutorio» flacone 250 ml; 
 A.I.C. n. 032036030 - «200 mg/100 g gel gengivale» tubo 30 ml. 

 Codice pratica: VN2/2021/14. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorio Farmaceutico SIT Specialità Igienico 

Terapeutiche S.r.l. (codice fiscale 01108720598), con sede legale e do-
micilio fiscale in via Cavour, 70, 27035, Mede, Pavia, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06704

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di ramipril «Uni-
diur» e a base ramipril/idroclorotiazide «Uniprildiur».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 874/2022 del 16 novembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/1029. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sottoelencati medicinali fino ad ora 
registrato a nome della società Astrazeneca S.p.a., con sede legale e do-
micilio fiscale in viale Decumano n. 39, 20157 Milano, codice fiscale 
n. 00735390155. 

 Medicinale: UNIPRIL. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 027166053; 
 «5 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 027166065; 
 «10 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 027166077. 

 Medicinale: UNIPRILDIUR. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg + 12,5 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 
n. 028532012; 

 «5 mg + 25 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 028532024, 
 alla società Global Pharmacies Partner S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Cesare Battisti n. 1, 20122 Milano, codice fiscale 
n. 05484320964. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati devono apportare le necessarie modifiche al 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2022

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06705

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Liotondol Action».    

      Con la determina n. aRM - 154/2022 - 3337 del 15 novembre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Vemedia Manufacturing B.V., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: LIOTONDOL ACTION. 
 Confezione: A.I.C. n. 035790017. 
 Descrizione: «220 mg granulato per soluzione orale» 12 bustine. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06759

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Diclangel».    

      Con la determina n. aRM - 155/2022 - 3773 del 15 novembre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Aristo Pharma GMBH, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: DICLANGEL. 
 Confezione: A.I.C. n. 039424015. 
 Descrizione: «1 % gel» Tubo da 50 g. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06760

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Flusalio».    

      Con la determina n. aRM - 156/2022 - 3780 del 15 novembre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Elpen Pharmaceutical CO. INC., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: FLUSALIO. 

 Confezione: A.I.C. n. 041893013. 

 Descrizione: «50 microgrammi/250 microgrammi/dose pol-
vere per inalazione in contenitore monodose» 60 dosi in blister al/al 
monodose. 

 Confezione: A.I.C. n. 041893025. 

 Descrizione: «50 microgrammi/500 microgrammi/dose pol-
vere per inalazione in contenitore monodose» 60 dosi in blister al/al 
monodose. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06761

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Aggiornamento dei prezzi di riferimento del servizio di lava-
nolo in ambito sanitario - novembre 2022.    

     Nel corso dell’adunanza del 16 novembre 2022, il Consiglio 
dell’autorità ha approvato, ai sensi dell’art. 17, comma 1 del decreto-
legge n. 98/2011, l’aggiornamento dei prezzi di riferimento del ser-
vizio di lavanolo. L’allegato A contenente la tabella dei nuovi prez-
zi, allegato alla delibera n. 369 del 27 luglio 2022 è disponibile sul 
sito web dell’autorità all’indirizzo:   https://www.anticorruzione.it/-/
prezzi-di-riferimento-1   

  22A06769

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 2 novembre 2022 il Ministro degli affari esteri e della  co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Luigi Cuz-
zolin, Console generale onorario della Repubblica Slovacca in Milano.   

  22A06770  
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